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Programma del corso

Il corso di Storia degli archivi intende focalizzare la sua attenzione sulle modalità di produzione e di
conservazione della documentazione durante il Medioevo nella Penisola italiana concentrandosi in
particolar modo sul sistema documentario cittadino e le sue connessioni con il sistema politico e
istituzione del comune italiano.
Inizialmente si offre un approfondimento sul paesaggio documentario altomedievale con particolare
attenzione alla produzione, alla conservazione e alle tipologie documentarie prodotte nella Penisola
italiana  tra  VI  e  XI  secolo.  Quindi  si  chiarisce  il  cambiamento  avvenuto  in  Italia  durante
l'affermazione al  Nord dei Comuni e al  Sud del Regnum e le conseguenze che emergono nella
documentazione a seguito di quel diverso rapporto tra Centro e Periferia e tra Laici e Chierici.
Infine si intendono illustrare le maggiori  tipologie documentarie prodotte in quei secoli  con un
carotaggio su quelle del Comune nel XII secolo e poi nel sec. XIII.
Una seconda parte  del  corso prende in  considerazione  lo  sviluppo di  un sistema documentario
comunale collegato anche alle diverse tipologie prodotte (instrumentum, Libri iurium, Statuti) nella
fase consolare e podestarile e allo sviluppo del registro in particolar modo durante il regime del
Popolo, focalizzandosi sulle pratiche e le norme statutarie alla base delle pratiche di versamento, di
ordinamento, di inventariazione, di accesso e di strumentazione con indici,  repertori e inventari
della Camera actorum cittadina.
Una  terza  parte  del  corso  si  concentra  sulle  conseguenze  sociali  e  culturali  di  tale  pervasiva
produzione  documentaria  evidenziando  le  connessioni  tra  dispositivo  archivistico  e  nascita  del
soggetto documentario e  sui  rapporti  esistenti  tra  forme e memorialità  documentarie  e forme e
memorialità letterarie connesse all'individualizzazione da parte del comune popolare.



Una  quarta  parte  del  corso  intende  presentare  alcune  rare  fonti  comunali  che  permettono  di
testimoniare le pratiche di produzione e di conservazioni tra Duecento e Trecento da parte di privati
o di enti non pubblici.

Saranno fornite dispense a cura del docente
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